
STATUTO

BARI MULTISERVIZI S.p.A.
TITOLO I

Denominazione, sede, durata, oggetto sociale e rapporti con

l'Ente capogruppo

Art. l - Denominazione

La società è c'ieno.Tilnata: "Bari Multiservizi Società per Azio-

ni" in sigla "Bari Multiservizi S.p.A.".
Art. 2 - Unico socio

Il Comune di Bari è azionista unico della 'società pertanto

l'orgar.o amministrativo deve depositare per l'iscrizione nel

registro delle imprese la dichiarazione di cui all'art. 2362

cod.civ..

Il socio unico può provvedere alla pubblicità prevista nel

comma precedente.

Le dichiarazioni dell'ergano amministrativo devono e5sere ri-
portate entro trenta giorni dall'iscrizione nel libro dei soci
e devono indicare la data di tale iscrizione.

Art. 3 - Soggezione ad attività di dirczione e coordinamento
La società deve indicare l'eve-ituale propria sogcrezione
all'attività di dirszione e coordinamento dell'Ente Comu.ne di

Bari negli atti e nella corrispondenza, nonché mediante iscri-

zione, a cura dell'organo anministrativo, presso la sezione
riel registro delle imprese di cui all'articolo 2497- bis, com-
ma 2 c od. civ.

Art. 4 - Sede

La Società ha sede in Bari.

L'organo airimir-istrativo ha fcicoltà di istituire e di sopprime-
re unità locali operative (filiali, uffici senza rappresentan-

za e agenzie), ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambi-
to del Comune sopra indicato, spettando invece all'assemblea
straordinaria dei soci decidere il trasferimento della sede in

un comune diverso da quello sopra indicato e l'istituzione di
sedi secondarie.

Art. 5 - Oggetto

La società ha per oggetto la gestione di servizi strumentali
alle attività dell'Ente Socio Unico Comune di Bari, in confor-

mità a quanto previsto dall'art. 13 del d.1. n.223 del 4 lu-

glio 2Q06 e successive n-iodificazioni ed integrazioni.

Per conseguire la suddetta finalità, la società può esercitare

le seguenti attività:

Servizio di custodia anche polifunzionale che comprenda

attività indicate nel presente articolo;

Manutenzione ordinaria e straordinaria verde pubblico,

parchi, arenili, spiagge, srredo urbano e strade;
Manutenzione ordinaria e straordinaria di imraobili e

impianti sportivi;

Gestione di altri servizi strumentali, anche in global

service;

La società può svolgere attività di studio e di ricerca,
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direttamente o mediante convsnzioni, purché strumentali
all'oggstto sociale.
La società svolga le attività innanzi elencate per conto o a
favore del Comune di Bari e - ove consentito dalla normativa,
anche comunitaria, pro-tempors vigente e nei limiti previsti
dalle stesse - di altri committenti pubblici o privati, nel
qual caso dovrà disporre di t-na contabilità analitica che con-
senta la determinazione del margine operativo di ciascuna com-
messa.

A tale ultinio fine, almeno l'o^tanta per cento del loro fattu-
rzj.to deve derivare da.llc svolgimento dei compiti alla stessa
affidati dall'ente pubblico socio e che la produzione ulterio-
re rispetto al suddetto limite di fatturato sia consentita sc-
lo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie
di scala o altri recuperi di efficienza, sul complesso
dell'attività principale delia società.
La violazions del predetto limite quantitativo costituisce
gra'/e irregolarità ai sensi degli art t. 2409 c.c..
I rapporti tra la società e il Comune di Bari sono regolati da
apposite convenzioni (contratto di servizio e carta dei servi-
zi), nonché dal Codice di Corporate Governance e dal Codice di
Comportair.ento che saranno adottati dalla società ccn delibera-
zic.ne assembleare, su modelli predisposti dal Comune di Bsri.
Art. 6 - Rapporti con l'Ente Capogruppo
L'afc^ivita di indirizzo, programmazione, vigilanza e controllo
da parte del Comune di Bari si esplicherà attraverso i Docu-
menti di ?rograinmazicne, regolamento e l'emanazione di diret-
tive, contenenti obiettivi specifici annuali e pluriennali,
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quel-
le per il personale, nonché attraverso la possibile istitusio-
ne di un'apposita holding a totale controllo comunale.
La società è dcfcata di stru"ìenti di programmazione, controllo
e coinvolgimento dell'Ente locale azionista al fine ai garan-
tire il concreto perseguimento degli obiettivi di indirizzo. I
contratti ed i provvedimenti adottati a tali fini sono pubbìi-
cati sul sito istituzionale della Società.

L'Organo di Amministrazione predispone uno specifico programma
di valufcazione del rischio di crisi aziendale e ne informa
l'assembiea nella. Relazione Prsvisionale e rella Relazione s'jl

gcverno societario da allegarsi al bilancio d'esercizio s pro-
cede al suo moni'tora.ggio dandone evidenzia nella reportistica
periadica al Socio. Qualora r-el corso dell'ssercizio emergano
circostanze atte a f=r ritenere l'avverarsi del rischio di

crisi aziendale l'organo arriiTiinistrativo unitamente al collegio
sindacale e al direttore generale sarà tenuto a rendere edotto
immediatamente il socio.

L'Organo di Amm.Lnistrazione, in considerazione delle dimensio-
ni e delle caratteristiche organizzative nonché dell'attività
svolta dalla Società, dando conto delle proprie valutazioni
all'infcerno della Relazione sul governo societario, può ir;te-



grare gli strumenti di governo e controllo societario, con:

a) regolamenti interni volti a garantire ia conformità
dell'attività della società alle norme di tutela della concor-

renza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, non-

che alle norme di tutela della proprietà industriale o intel-
lettuale;

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri

di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla complessità

dell'impresa sociale, che collabora con l'crg£no di controllo

statutario, riscontrando tempestivainente le richieste da q-je-

sto provenienti, e trasmette periodicamente al Collegio Sinda-

cale le relazioni sulla regolarità e l'efficienza della ge-

stione;

c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta

collettivi aventi a oggetto la disciplina dei comportanienti

iraprenditsriali nei confronti di consumatori, utenti, dipen-

denti e collaboratori, nonché altri portatori di legittimi in-

teressi coinvolti nell'attività della società;

d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conform^-

tà alle raccomandazioni della Commissione dell'Unione europea.

L ' inadeinpimento da parte degli amministratcri di quanto previ-

sto dal presente statuto, dal contratto di servizio, dalla

carta dei servizi, dal. Codice di Corporate Governance, dal Co-

dice di ComportaiT.ento nonché dalle direttive emanate dal Coi-nu-

ne di Bari costituisce giusta causa per la revoca degli ammi-

nistratori. Restano ferme le responsabilità civili e contabili

previste dalle vigenti norme.

Art. 7 - Durata

La durata della Società è fissata al trentuno dicembre duenii-

laquaranta (31/12/204C;.

Tale termine può essere prorogato con deliberazione dell'As-
semblea straordinaria dei soci.

TITOLO II

Capitale sociale - Obblicrazioni - Finanziamenti

Art. 8 - Capitale sociale

Il capitale sociale è di EURO uninilionetrentatremila/OO (3uro

1.033.000,00) rappresentato da numero ventimila (20.000) azio-

ni ordinarie noninative del valore nominale di Euro cinquantu-

no e centesimi sessantacinque (Euro 51,65) ciascuna.

I conferinenti nel rispetto delle norme di legge possono esse-
re costituiti anche da beni diversi dal denaro ai sensi

dell'art. 2342 Codice Civile.

Art. 9 - Obbligazioni

La. società può smettere prestiti obbligasionari. L'emissione

dei prestiti obbligazionari è deliberata dall'assemblea stra-
ordinaria.

Art. 10 - Finanziamenti

La Società nei rispetto delle norme anche regol-smentari in ma-
tena, può acquisire dal socio versamenti in conto capitale.

La società può, inoltre, acquisire dal socio finanziamenti a
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fondo perduto e/o con diritto al rimborso.
In case ai versamenti in conto capitals l'assemblea potrà de-
cidere di utilizzare le relative ssmine per la copertura di e-
ventuali perdite ovvero di utilizzarle per l'auT-iento del capi-
tale sociale nei casi consentiti dalle norme in materia di

partecipazioni pubbliche.
La Società può altresì acquisire dal socio contributi finaliz-
zati al ragg.i.ungimento di sFecifici obiettivi pre'-'isti nel
contratto di servizio, in conformità della normativa anche co-

mur.'i.taria vigente.

Art.lO-bis - Partecipazioni
La società ai sensi dell'art. 13 del D.L. n.223/2006 e succes-

sive modificazioni ed integrazioni, non può assumere o detene-

re partecipazioni in altre società o erti.
TITOLO ZII

Assemblee

Art. 11 - Convocazione delle assemblee

L'assem.blea, che è ordinaria o straordinaria, è convocata dal
Presidente del Consiglio di Amministrazione o
dall'Amministratore Unico anche fuori dalla sede sociale, pur-
che in Italia, osserv&ndo le disposizioni dell'art. 2366 riel
cod. civ..

Ai sensi dell'art. 2356 comma 3 cod. civ., per la convocazio-
ne, il Presidente del Consiglio di Amministrazione o
l'Amministratore unico provvederà ad inviare al socio almeno
otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza, un avviso
con lettera racccniandata AR e con posta elettronica certifj.ca-

ta contenente l'indicasione del giorno, ora, luogo di adunanza
ed elenco delle materie da trattare.

Nello stes50 avviso vanno indicati il giorno, il luocc e l'ora
per radunanza di seconda convocazione, che non può tenersi
nello stesso giorno fissato per la prima.
L'assemblea è valida, pur in caso di mancato rispetto di tali
formslità, nell'ipotesi di cui all'art. 2366 commi 4 e 5 cod.
CIV. .

Art. 12 - Presidenza

L'Assemb-l.ea dei soci nomina il PresidenT-e, che è assistito da

un segretario nominato dagli intervenuti in Assemblea, fatti
salvi i casi in cui tale ufficio debba essere assolte ds. '-.in

notaio ai sensi di legge-
Il Presidente verifica la regolare costituzione dell'Assemblea
nonché la sua idoneità a deliberare.

Sottoscrive per ciascuna seduta il relativo verbale unitamente
al segretario o al notaio, che ne cura la trascrizione nel li-
bro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblse.

Art. 13 - Asseinblea ordinaria e straordinaria

L'Assemblea ordinaris:

- approva il bilancio;

- determina il compenso degli Amministratori e degli organi di
controllo entro i Limiti imposti dalle disposizioni di legge,



dei regolamenti, dells deliberazioni e delle direttive
dell'Ente;

nomina e revoca il revisore legale o la società di revisio-
ne;

nomina il Direttore Generale.

L'Assemblea ordinaria deve essere convccata almeno una volta

l'anno, entro eentoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio
sociale, oppure entro centottanta giorni qualora lo richiedano
particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto
della società.

E' inoltre convocata ogni volta che il Presicsnte del Consi-
glio di Anirriinis^razione o l'Amministratore Unico lo ritenga
opportune e q-jar.do ne è fatta domanda da parte del socio Cernii-
ne di Bari ai sensi dell'art. 23S7 cod. civ..

L'assemblea straordinaria delibera la modifiche dello Statuto,
l'emissione delle obbligazioni, la nomina e i potari dei li-
quidatori e quant'altro previste dalla legge.

TITOLO IV

Organo di amministrazione

Art. 14- Nomina amministratori

La Società è amministrata da un Organo di amministrazione no-
minato dal Coniune di Bari ai sensi e per gli effetti dell'arz.
2449 del c. c. e costituito da un Ainministrstore Unico ovvero,
qualora compatibile con il decreto che fissa i criteri in ma-
tsria, da un Consiglio di amjninistrazione composto da un nume-
ro massimo di tré componenti nel rispetto delia normativa di
settore, compresa quella vigente in materia di equ_librio tra
i generi, compatibilita, conferibilità s onorabilità.
Non possono essere nominati amministratori i dipendenti di am-
ministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti.
Qualora siano dipendenti della società controllante, in virtù
del principio di onnicomprensività della retribuzione, ratto
salvo il diritto alla copertura assicurativa ed al rimborso
delle spese documentate, nel rispetto del limite di spesa pre-
visto dalla legge, essi hanno l'obbligo cii riversare i relati-
vi compensi alla società di appartenenza.
La nomina ex art. 2449 c.c. diviene operativa con
l ' accefctazione. L'atto di revcica avrà efficacia dalie data
della comunicazione dello stesso alla società.
Il Comune di Bari, al -momento della nomina, determina la dura-
ta della carica degli Anuninistratori, che comunque, non può
essere superiore d tré esercizi, e la loro scadenza coincide
con la data dell'approvazione del bilancic relativo all'ultime
esercizio della carica.

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare jno o più Ainmi-
nistratori, il Consiglio di AiruTiinistrazione, se nominato in
luogo dell'Amministratore Unico, provvede a richiedere al so-
ciò di procsciere alla nomina degli amministratori mancati. Gii
amministratori così nominati restano in carica fino alla sca-

denza dell'intero Consiglio di Amministrazione.
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Tuttavia se per diniss-oni c per altre causs vier^e a mancare
la maggioranza degli ar'uninistratori, s.^ intende scaduto
l'intero consiglio.

Si applica la vigente disciplina della prorogatlo degli organi
gestcn di società & partscipazione p'i.ibblica.
E' vietato istituire organi diversi da quelli previsti dalle
norme gensrali in tena ci società.
Art. 15 - Funzionamento del Consiglio di Ammini.strazione se
nominato in luogo dell'Ainministratore Unico
Il Consiglio di ATLmlnis^razione è validamente costituito con
la presenza della maggioranza degli airjTiinistratori in carica e
delibera a maggioranza assoluta dei presenti; in caso di pari-
tà sarà determinante il voto del Presidente.

La ccnvocazicne è fatta dal Presidente per lettera da inviarsi
a mezzo pec s/o raccomandata A.R. almeno tré uiorni prima
deli'adunanza a ciascun amministratore e Sindaco effettivo,
nonché per conoscerza al Socio L.nico. In caso di urgenza la
convocazione può essere fatta per posta elettron-i.ca certifica-
fca, telegramma o telefax spedito almeno 24 (ventiqi.iattro) ore
prima. Nello stesso avviso vanno indicati il giorno, il luogo
e l'ora della riunione e l'ordine del giorno da trattare.
Il verbale delle riunioni del Consiglio deve essere sotto-
scritte dai Presidente e dal ssarstario nominati di volta in
volta e deve essere contestualmente trasmesso al Socio Unico.

Art. 16 - Poteri

La gestione dell'impresa spetta esclusivamer-te all'Orgsno a-m-
ministrativo che compie le operazioni necessarie per l'attua-
zione dell'oggetLo sociale, ferma restando la necessità di
specifica autorizzazione dell'assemblsa nei casi richiesti
dalla legge e dall'art. 13 del presente Statute.
Il Consiglio di Amministrazione, se nominato in luogo
dell'Amministratore Unico, può delegare ad un solo anuninistra-
tore taluni poteri e funzioni inerenti alia gestione ordinsria
della società senza attribuzione di compensi aggiuntivi, salva
l'attribuzione di deleghe a- presidente ove prevsntivamente
autorizzata ddll'assemblea. Il Consiglio di Amministrazione,
se nominato in luogo dell'Anuninistratore Unico, potrà designa-
re il consigliere sostituto del Presidente nei casi di assenza
o impedimento di quest'ultimo; tale designazione non darà in
ogni caso titolo a compensi aggiuntivi.
Rientrano nella competenza esclusiva del Consiglio di Aiwnj.ni-
straziane e nor; sono delegabili i pcteri e le attnouzioni re-
-Lativi alle materie di cui all'art. 2381, comma 4° cod. civ..

L'AmiTiinistratcre unico, ove nominato, assume tut^i i poteri e
le competenza attribuite al Consiglio di Sjnministrazicne e al
Presidsnte del Consiglio di Amministrazicne dalls norme di
legge e dal presente statuto.
La rappresentanza attiva e passiva della Società e 15 fir-na
sociale spettane al Prssidente del Consiglio di Amiiiinistrazio-
ne o all'Amministratore Unico.



Il Presidente del Consiglio di Aimninistrazione o
1'Arrministratore Unico deve redigere Is relazione previsionale
anr.uale, di cui al successivo art. 18, su cui possa essere
fondato il cor.trollo sulla gestione, da presentare entro il
mese di settembre, per l'anno successivo.
Deve, inoltre, presentare una relazione trimestrale, redatta
secondo lo schema che viene fornito dal Socio Unico, sul gene-

rals ar-daraento della gestione e sulla sua prevedibile evolu-
zicns, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le lerò
dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle

sue controllate.

La società è tenuta all'acquisto di lavori, beni e servizi ss-
concio la disciplina di cui al Codice dei contratti pubolici.
Resta fermo q'janto previsto dall'art. 192 del medesimo decreto
legislative, n.50 del 2016.
La società stabilisce, con propri provvedinienti, criteri e mo-
dalità per il rsclufcamento dei personale nel rispstz.o ciei
princìpi, anche di dsrivazior-e europea, di traspa.renT.a, Fub-
blicità e impsrzialità e dei principi di cui all'articoio 35,
comnici. 3, del decreto lecis-ativo 30 marzo 2001, n. 165. In ca-
so di mancata ado-zione dei s'jdde^ti provveciimenti, trova di-
retta applicazione il. suddetto articolo 35, comma 3, del de-
creto legislativo n. 165 del 2C01.

I provvedimenti di cui al conma precedente sono pubblicati sul
sito istituzionale della società. In caso di niancata o incom-

pietà pubblicazione si applicano gli articoli 22, comma 4, 46
e 47, comma 2, del decreto legislc.tivo 14 rriarzo 2013, n. 33.
Qualora emergano, nell'ambito dei programmi eli valutazione del
rischio, uno o più indicatori di crisi aziendsle, l''organo am-
^linistrativo unitaineate al direttore aene'rs'-e della società

adotta senza indugio i provvedimenti necessari al fine di pre-
venire 1'aggravamento della crisi, di correggerne gli effetti
ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo pia^o di risans-
mento. La nia:ìcsta adoziore di provvedimenti adeguati costitui-
see grave irregolarità dell'organo amministrativo ai sensi
dell'art. 2409, co. l, C.C..

Il consiglio di amministrazione nomina - conformemenfce alls
linee guida emanace dall'Autorità Nazionale Anticcrruzione e
secondo quanto previste da.n. ' art. l, co. 7, della legge n. ISO
del 2012 - il Responsabile per la prevenzione de.Lla cocruzione
a cui spst.ta predisporre le misure organizsative per la pre-
venzione della corruzione ai sensi della Isgge n. 190/2012.
Art. 17 - Indennità

Agli Amministratori spettano •_! rimborso delle spese sostenute
per ragione del proprio ufficio ed un compenso annuale delibe-
rato dall'Assemblea, proporzionale ali'effettiva durata della
carica, valido per i'intero periodo di durata dell'ufficio,
contenuto entro i limiti imposti dalle disposizioni di legge e
regolamenti, dalls direttive emanate dal Comune di Bari in ma-
teria di compensi agli. organi societari e, comunque, dalla
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normativa vigente.

Qualora intervengano norme di legge che modificliino i limiti
ai compensi degli amninistratori, ove il compenso stabilito
dall'Assemblea risulti suueriore al ni-ovo limite stabilito dal

legislatore, agli Amministratori dovrà essere corrisposto il
compenso r^determinato nel nuovo lijTiiLe previsto, senza necss-
sita della decisione asse-~ibleare.

Ove in tré esercizi consecutivi la Società abbia conseguito un
risultato economics necafcivc, si procede alla riduzione del 30
(trenta) per cento del compenso ciai componenti degli organi di
amministrazione.

Il costante rispetto dei predetti limiti andrà asseverato
dall'organo ainmi^istrativQ nella relazione sulla g'estione in
sede di approvazione di bilcncio di esercizio.
Il conseguimento di un risultato economico negativo per due
anni consscutivi rappresenta giusta causa ai fini della revoca
degli anministratori. Quanto previsto dai presente comma non
si applica quando il risultato economico, benché negative, sia
coerente con un piano di risanamento preventivamente approvato
dall'Ente ccnfcrcllante.

E' vietato corrispondere ai componenti degli organi sociali
gettoni di presenza, premi di risultato deliberati dopo lo
svolgimento dell ' attività e tsractamenti di fine mandato.

TITOLO V

Relazione previsionale, autorizzazioni dell'assemblea
Art. 18 - Relazione Previsionale

Il Consiglio di Ainministrazione o l'Amininistratcire Unico, en-
tra il 30 settembre di ciascun anno, predispone e invia al so-
ciò unico Comune di B&ri, anche ai fini del controllo di cui

all'art. 16, comma l del D.lgs. n. 175/2016 , una relazione
previsionale relativa all'attività della società, redatta se-
condo lo schema fornito dal Socio ^nico, contenente la. defini-
zione dei piani strategici per il triennio successivo, il bu-
dqet, con l'analisi dei costi prevenr.ivati e degli obiettivi
eccnomici, patrimonidli, finanziari e gesticnali di breve s
lungo periodo anche in termini di investimenti e gestione del
personale,, riferendosi ad un periodo pari a quello del bilan-
ciò plurisnnale dsl socio unico Comune di Bari.
La Relazione previsionale è approvata nell'ambito del bilancio
di previsione dell'Ente, di cui ne costituisce alleqato. Le
modifiche in corso di esercizio alla Relazione Previsionale

approvata che non rientrano nei casi di cui all'art. 19 sono
oqgetto di approvazione da pa'cte del Consiglio Comunale.
Conseguentemente l'Assemblea rscepisce la decisione del Consi-
glio Comunale entro il 31 dicembre di ogni anno per l'anno
successive e autorizza, ai sensi dell'art. 2364 cod. civ.,

l'organo amministrativo a. compiere in tutto o in parte le ope-
razioni contanute nella Relazione stessa e ad adottare i con-

ssguenti provvedimenti. Il termine del 31 dicembre potrà slit-
tare in rs-azione ad eventuali proroghe del termine di appro-



vazione del Bilancio Previsionale del Comune a seguito di e-
spressa comunicazione del Socio.

Qualora alla scadenza del 31 dicembre l'Ente non abbia apprc-
vate. il bilancio di previsione, per effetto del dirferimer-to
fissato da norme statali, la società è autorizzata ad operare
nei limiti del Budget Economico del3.'ultima Relazione Prev.L-
sionale approvata, con riferimento alle soiTune definitivamente
rese disponibili nel civico bilancio dell'anno precedente,
salvo diversa e Tiotivata disposizione del Socio Unico. Comun-
que in tal caso dovrà deve essere assicurato l'equilibrio eco-
nomico-finan'ziario della società.

Art. 19 - Autorizzazioni dell'assemblea

L'organo amministrativo deve richiedere, inoltre, lo preventi-
va autorizzazione da parte dell'assemblea ordinarie, per il
compimento dei seguenti atti:

a) cessione dell'azienda o di rami della medesima; acquisti
e/o alienazioni di immobili, di impianti industriali, di par-
tecipazioni di aziende s/o rami d'azienda; conferimento di at-
tività sociali in altrs sociezà o consorzi;

b) modificne t-i corso di esercizic alla Relazione Previsionale

approvata, che comportino variazioni compensative all'interno
del budget mantenendo l'equilibrio economico finanziario e che
r-on alterine gli indirizzi contenuti nel Piano d'Impresa della
Relazione Previsionale approvata;
c) singoli impegni di spesa di oltre 250.000,00 (duecen^ocin-
quantamila .virgola zero zero) euro snche se corrisposti in via
pluriennale non specificatamente e analiticamente indicati
nella relazione previsionale;
d) rilascio di garanzie superiori alla somma predetta;
e) regolamenti ger-erali per assunzioni s per procedi-re di g-a-
ra.

TITOLO VI

Direttore generale

Art. 20 Direttore generale

L'assemblaa puc nominare un Direttore generale. Con il prowe-
dimento di nomina l'assemblea determina. la durata del mar.da.to,

c'n.e non può eccedere il mandato dell'Organo aramini5trativo, il
relativo compenso e le modalità di sostituzione del medesimo
in caso di assenza, impedimento o vacanza del posto.
IL Direttore ha la responsabilità gestionale e la rappresen-
tanza negoziale della sociatà.
In particolare, il Direttore, nell'ambito degli indirizzi e
della programmazione della Società, deve:
a) eseguire le deliberazioni dell'Organo amministrativo;
b) sovrinr.endere all'attività tecnica, animir.istrativa ed eco-

nomica della società;

c) adottare i provvedimenti per migliorare l'efficienza e la
funzionalità dei vari servizi e per il loro organico sviluppo;
d) formulare preposta all'Organo amministrativo, in particoia-
re in merito alls assunzioni e all'organizzazione del persona-
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le;
e) sottoporre all'Organo a!nrninisT;rdtivo lo schema del bilancio
preventivo annuale e pluriennale e del bilancio di esercizio;
g) stipulare i contratti deliberati dall'Organo amrninistrati-
vo;

h) firmare la corrispondenze, e gli atti che non siano di com-
petenza del presidente;
i) dirigere il personale e curare Is relazioni con le organiz-
zaziori sindacali e le rappresentanze aziendali;
l) formulare proposte per i Frowedir^enti di sospensione e li-
cenziarr.ento;

m) presentare semestralmente all'Organo amministrativo una re-
lazione sull'andamento dell'asienca;

n) esercitare tutts le altre attribuzioni conferitegli dalla
legge e dal presents statuto e dall'Org'a.no amininistrativo;
o) scvrinter-dere ali ' espletamento di coricorsi, gare di appal-
to, affidamento di incarichi, prssiedendc, di norma, le rela-
tive Commissioni giudicatrici;
p) coadiuvare l'Organo aiìministrativo nella predisposizione
dei programmi di vali-tazione del rischio di crisi aziendale.
Il Direttore Generale deve possedere i requisiti di onorabili-
tà, professionalità e autonomia previsti dalla legge per le
società a controllo pubblico. Restano ferme le disposizioni in
materia di inconferibilità e incompatibilità di incsrichi di
cui al d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39.

TITOLO VII

Collegj-o sindacale e controllo contabile

Art. 21 - Collegia Sindacale
Il Comune nomina ai sensi e per gli effetti dell'art. 2449 del
c. c. il Collegio sindacale coinposto di trs inembri efrettivi
compreso il Presidente e di due supplenti che aeobono possede-
re i requisiti previsti dall ' art-Lcolo 2397 cod. civ. e seguen-
ti, e non dsvono incorrere nelle cause di ineleggibilità e de-
cadenza dell'articolo 2399 cod. civ. e da quanto previsto da
norme regola-nentari in materia.
Il compenso spettante ai componenti del Collegio sindacale
viene determinato dall'Assemblea nel rispetto cella normativa
vigente per le società a capitale interamente pubblico, comun-
que nei limiti dettati dalle direttive del Comune di Bari
La nomina dei sindaci dovrà altresì essere effettuata in con-

formita con quanto previsto dalla Legge 12 luglio 2011 n.120 e
dal regolamento di attuazione emanato con D.P.R. 30 novembre
2012 n.251 nelle percentuali e per il periodo minimo previsto
dalla legge assicurando il rispetto dei principi di compatibi-
lice e conferibilità.

I Sindaci durano in carica tré esercizi e sono rieleggibili.
Scadono alla data dell'approvazione del bilancio relativo al
terzo esercizio della carie3. La cessazione dei Sindaci per
scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il Cclle9io
è stato ricostituito. Il componente del Collegio sindacale che



assume la carica in luogo di un sindaco anzitempo cessato dal-

la carica, resta in carica solo quanto vi sarebbe rimasto il
sindaco cessato.

Al Collegio sindacale si applica a disciplina della proroga
degli organi amministrativi di cui al D. L. n. 293/1994 come

convertito dalla legge n. 444/1994.

Il Collegio Sindacale è l'organo ai controilc interno della

società e vigila sull'osservanza della legge e dello statuto,

sul rispetto dei principi di corretta a-Tuninistrazione, in par-
ticolare sull'adeguatezza del 1. ' assefcfco organizzativo, amiTiini-
strativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto

funzionamento, e risponria direttamente al socio unico Comune
di Bari della legalità dell'amministrazione.

L'attività ordinaria del Collegio sindacale, oltre a quanto
stabilito dal codice civile, comprende anche gli adempimenti

previsti dalle nome di legge in materia di società pubblica,
dai regolamenti sul sistema dei controlli adottati dagli Enti

ex art. 147-quater del TUEL e dalle deliberazioni
dell'Assemblea dei Soci.

L'intero Collegio Sindacale deve essere composto da Revisori

Legali iscritti nel Registro istituito presso il Ministero
dell'Sconomia e delle ?ir-an=e .

Al Collegio sir-dacals non può essere attribuita la revisione

legale dei conti della società, che va affidata ad un singolo

o società di revisione legale iscritto nel relativo registro,

con decisione del socio, su proposta motivata del collegio
sindacale.

Il Presidente del Collegio Sindacale riferisce al Socio Unico,

con le modalità che saranno individuate nel Codice di Compor-

tamento di cui all'art. 6 del presente Statuto, di ogni irre-

golarità o comportainento che possa fare nascere dubbi sulla

legalità dell ' a.mministrazione della società.

Il Collegio Sindacale allega il proprio parere alla. Relazione

previsionale annuale di cui all'art. 18 del presente statuto e

deve allegare, inoltre, alla rel-£sione trimestrale al Socio

redatta dagli Amministratori ai sensi dell'art. lo del presen-

tè Statuto, una propria analisi sull'andamento gestionale con

riferimento al conseguimentc degli obiettivi ipotizzati nella

Relazione Previsionale - con una disamina, degli eventuali sco-
stamenti.

Il Colleaio sindacale si riunisce almeno ogni novanta giorni,

S~L- iniziativa di uno qualsiasi dei sindaci. Esso è regolarmen-

tè costituito con la presenza delia maggioranza dei sindaci e

delibera a maggioranza assoluta dei presenti.
TITOLO Vili

Esercizi sociali - Bilancio - Utili

Art. 22 - Esercizi e bilancio

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.

L'Organo Amministrativo provvede, entro i terinin^- ed osservan-

do le disposizioni di legge, alla redazione del Bilancio e



della Relazione sull'andamento della gestione sociale ai sensi
dal-'arb. 2428 cod. civ., nonché della Relazione sul governo
societario che pubblica contestualmente al bilancio
d'eserc-Lzio.

L'crgano amministrativo, in apposita sezione della Relazione
prevista dall'art. 2428 cod. civ., illustra Is operazioni com-
piute e i provvedj.inenti adottati in attuazions di quanto sta-
bilito nella relazione previ-sionale, motivando, in particola-
re, s'ucli eventuali scostamenti verificatisi rispetto alla
spesa F^e'/entivata .

Art. 23 - Utili e dividendi

Gli utili netri risultanti dal bilancio, previa deduzione del
5% (cinque per cento) da desbinars alla riserva legale sino al
raggiungimento del limite stabilito dall'art. 2430 c.c., sono
destinati secondo le determinazioni dell'Assemblea.

Il paganento dei dividendi viene effettuato nel Lermine fissa-
to dall'Assemblea, presso la sede sociale o presso quegl.i I-
stituti di Credito indicati dall'Assemblea medesima.

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in
cui sono divenuti esigibili sono prescritti a favore della So-
Cista.

TITOLO IX

Scioglimento e liquidazione della società - Norme integrative
Art. 24 - Scioglimento e liquidazione
In caso di scioglimento della Società, l'Assemblea determina
le modalità della liquidazione e nomina uno o più liquidatori
fissandone le attribuzioni, i poteri ed i compensi, ferma.
l'osservanza delle norme inderogabili di legge.
Art. 25 - Norme integrative
La società assicura il massimo livello di trasparenza sull'uso
delle proprie risorse e sui risultati ottenuti secondo le pre-
visioni del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33.
Per tutto quarto non espressamente previsto nel presente Sfca-
tuta, e per tutto quanto non espressamente disposto o derocato
aalls disposizioni di legge e di regolamento in materia di so-
cietà a partecipazione puoblica, si applicalo le norme sulle
società contenute nel codice civile, le norme generali di di-
ritto privato e le leggi speciali in n-iateria.
Art. 26 - Competenza esclusiva
Nel caso di controversie è competente in via esclusiva il Foro
di Bari.

F.to: Francesco Biga, Luca Fornaro Notaio (col sigillo)

Certifico io ^ouoscritto Doitor LUC.S
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